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Padova àll'UfSeio del Giornalo . , . , L. 18 
> a domicilio . . . . . . i » S2 

Per tutta Italia franco ài pesta . . ^ » U 
Per l'estero le epeae di posta In più. 
ì pagamenti pofiticipnti li contfigRiano per trimestre. 

Le nsHoctazIonl fil TICOTOUO: 
Padova iiU'TJfBcìo d'AmmirugtrajiioiiP del Giornale. Via dui Pervi R. 10BI. 
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E SERA 

i 

di ttxtti \ Idiomi 

Nmmdro imparato eonteBÌmi 5. 
Numero arretruto ceutesimi 10. 

PREZZO 1IEII4K INSEaZJ.Ul 
(FASAMETirO A U T I C I P I T O ) 

In lerzioni di ivvipì timto iifflciali che private in (̂ liiTta papina cent.JS 
perla i" ndbblicasione, cent. 20 per le successive, l-a linea saràoom-
tosta di 3S lettere, f̂ ieno interpunzioni o spazi in carattere teatino. 

Articoli romunicati centCBimi 70 la Imea. 
Non si tien conto degli articoli anonimi, e si respingono le lettere non 

• aSfranciite 
1 manoRcrìtli anche non pufaMicati non si resliluiacono. 

È aperto l'Abbonamento 
al nostro Giornale pel terzo 
trimestre ed alle condizioiii 
in corso. 

Quegli associati che non 
hanno peranco inviato l'im­
porto, sono pregati a vo­
lerlo fare prontamente e 
prima che gli venga so­
spesa la spedizione del 
Giornale. 

VKafn ' V 

DISPACCI DELL& NOTTE 
. (Ag'Guzia iitufaui) 

PARIGI» 6. — Casimiro Perier è 
morto, 

VERSAILLES, 6. — Camera. — 
Madier propone che si abroghi il 
decreto del 1852 relativo alla stampa. 

Dxifaure, ministro, combatto la 
proposta- ^ 

Madier e Floquct la sostongono. 
La Camera approva l'urgenza sulla 

proposta con 2S7 voti contro 147: 
la destra si astenne. 

DIARIO POLITICO 
t,^ -

In questi giorni, al ràpido succe­
dersi degli avvenimenti orientali, sì 
fa da tutti la domanda: come finirà? 
La domanda è assai facile, assai na­
turale, ma non lo è altrettanto la 
risposta. Questa diventa tanto più 
dtilicìle, quanto è maggiore l'incera 
tozza che la guerra possa essere lo-
caliz^ata, 

I 

Ieri mattina ancora ci siamo sen­
titi muovere l'appunto dì eccessivo 
pessimismo, perchè noi abbiamo 
poca speranza di una localizzazione 
della lotta, E il nostro interlocutore 

e Incalzava con questo bcirargomento: 
« Il pericolo di una guerra generale 
ci sarebbe se la Francia fosse forte, 
perchè allora si vedrebbe ripetere la 
spedizione di Crimea. E una fortuna, 
aggiungeva, che la Francia sia de­
bole, che essa si trovi nella impos­
sibilità di muoversi. • 

Precisamente tutto l'opposto di 
ciò che noi, e molti altri con noi 
giudicano nella situazione attuale. 
Chi crede che T indebolimento della 
Francia possa contribuire alla pace 
generale, non ha il concetto degli 
interessi che si trovano in lotta 
nella regione orientale: non ha il 
concetto della fatalità che spinge la 
politica moscovita verso S. Sofìa, e 
degli ostacoli che essa trova durante 
il suo cammino, non tanto nel fana­
tismo dei mussulmani, quanto negli 
interessi dell'Austria, che si oppon­
gono alla formazione di un grande 
Stato slavo ai suoi confini. 

Le agitazioni deirUngheria, idi" 
spacci di ieri dopo pranzo sul movi­
mento delle truppe russe in Bessa-
rabia, sugli apparecchi della flotta 
russa nel Mar Nero, e sull'ingros­
sare delle truppe austriache in Croa­
zia, e tutto lungo le frontiere» in­
formino per noi. 

Noi non siamo capaci di preve­
dere se nel convegno ohe dovrebbe 
aver luogo oggi a Reichstadt fra i 
due Imperatori di Russia e d'Au­
stria 0 fra i loro ministri, si potrà 
venire ad un accordo. L'incen-Uo 
deir insurrezione ci sembra troppo 
divampato, le partii secondo noi, 
sono troppo compromesse perchè sìa 
lecito sperarlo : il fantasma della 
guerra generale non ci è mai sem­
brato tanto vicino. E qui, apostro­
fando il nostro interlocutore, non 
sappiamo trattenerci dal dirgli : «Oh 

i 

se ci fosse una Francia forte I II 
pericolo potrebbe essere scongiu­
rato ; 0 limitato entro angusti 
confini. La Francia indebolita nel 
1870 è un rimorso per l 'Europa 
civile. Dio non voglia che a qual­
cuno, forse meno colpevole, tocchi 
scontar queir errore! i> 

I dispacci annunziano nuovi van­
taggi ottenuti dalle truppe «erbe 
sotto gli ordini di Tnchemajeff, il 
quale avrebbe preso Bjólina, e girato 
il campo di Nisch. marciando Verso 
Pirot. Fin qui da fonte slava. 

La Francia ha fatto ieri una per-
tlita dolorosa colla morte [di Casimiro 
Perier. 

Benché uno dei cajii di quella 
scuola parlamentare dottrinaria, che 
non rialzò ^certamente il carattere 
politico della Francia, Casimiro Pe­
rier era uomo di eminenti qualità 
morali, scientìfiche e letterario, por 
cui godeva il rispetto e la stima dei 
suoi stesai avversarii politici. 

Ammiratore, e quasi pedissequo 
del sig. Thiers, ai suoi meriti effet­
tivi aggiungeva lo splendore di un 
gran nome. 

GLI AC TRAT6RI 
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MEMORIE DI UN MISANTROPO 

ROMMVZO 
DI 

ERMANO DIVOS 

Proprietà lettsraria. 

Lo guardavo con simpatia, con afftUo. 
Se ne occorso e rivolgendosi a me 

con un nitrato eornso: 
— Ben presto Io ruggiungerò là in 

cielo I.., — mormorò levando in alio la 
deatra. 

E in quest'atto er^vl tanto convinzio­
ne, iBntfl fede, che senza volere guardai 
io pure nella direzione deila sua mano 
come se avesse potuto dischipderai an­
che a me un lembo 'di quel mistero al 
quale si l'bbandonano con tanta fldu 
eia le anima pie. 

•— ÈJl testamento del marchese Per-
nondp :-^ disse quel fido servo aditan-
domi le carte che tenevo fra le mani. 

—'Il lestamenio !.. — E mi appre­
stavo a spewara il aigillo. • 

Era cupidigia,' era febbre dì oro che 
mi spingeviinoì... 

No ; In onta alla miseria ed all' incer 
^ 

tezza orrìbile del mio avvenire, nem 
meno pensai che forse quei fogli potè 
vano essere per me un sorriso di for 
tuup, forse anche la ricchezza. Qyale 

importanza potevo io annettere all'oro 
8B non avevo provato mai le soddìsfii 
zioni chts l'oro può dare?.,.. 

Qui'n:Ìo fui ben sicuro di me mede 
Simo, Dllorcbè mi sentii trnnquiilnsul'a 
natura dei miei sentlmenl', aperai qiiel' 
foglio con cairn,'!, con dignità, e lessi. 
' x Era inf.nti un testnmento sctitto di 
tulio pugno dal marchese Fernando e 
conteneva due soli articoli. 

Nel primo mi istituiva sue er«do uni 
versale : nel secondo legava cicqiieceiìlo 
mila franchi ad una fanciulla, che no 
minava, raccomandandomi di amirJa 
come una sorella. 

Seguiva quindi un elenco delle pro-
prielà che egli possedeva il Spagna, in 
America, e tutto le nozioni necessarie 
coi rehilivi documenti all'yppoggio, ptT 
ricuparjire le forti somme chènveva de 
poailate presso varie banche a Lopdra 
e a Nuova York. / 

Non era Una illusione I.,,. 
Il vi«gabopdo, ravveniuriero era di 

ventalo ricchissimo imperciocihè il pfl~ 
tirmonìo del marchese Fernando poteva 
valutarsi ad una somma superiore a 
cinque milioni di franchi. 

Vn altro foglio conteneva indicazioni 
minqiit̂ airrie per trovare e riconoscere 
la fanciullelta che il marchese Fernan 
do conHdava al mio cuore ed all'onor 
miOo 

— Il tuo desiderio mi sarà legge t 
•—mormorai baciando que! fogho.— 
La^iua orfaoella, la piccola Avemaria, 
mi sarà sacra come una figliuola U, 

Ciò detto, volgendomi al servo che 
assisteva loniano pochi passi alla scena 
chclio niirr;]jio, gli chiesi se il marchese 
Fernendo avesse disposto perchè tanta 
devozione e lanlo affetto avessero una 

E un grido generale, e tutti i gior­
nali di parte ministeriale sono lieti 
dì aver trovata la nota. Gli onore­
voli Spaventa, LuZzati, Minghotti e 
Sella sono tutti accentratori, adora­
tori con fede più o meno sincera 
del Dio Stato, e si tira innanzi di 
questo metro con inesauribile vena. 
Qualunque proposta di libertà, di 
disaccéntramento, che i nostri amici 
osassero fare, sarebbe in contrasto 
col loro sistema; e que'sapienti gior­
nali dividono i pensatori secondo il 
gusto della loro politica meschina e 

taccagna. In verità che vi è da star 
allegri, udendo tutte queste cicalate, 
Noi non crediamo che il fumo di 
tante artificiali accuse offuschi le 
mentì del popolo italiano, il quale 
è uso a lasciarsi guidare dal suo 
buon senso e a non dar retta ai 
giornali. Ma è bene esporre chiara­
mente le cose, perchè le accuse non 
abbiano prosa. 

La teoria Imoderna liberale, pro­
gressiva, democratica, è che i mo-
nopolii, ove esistono, per necessità 
di finanza o per la natura delle cose 
sìeno esercitati dallo Stato a profitto 
universale o a tal fino severamente 
sì riscontrino e invigilino da esso. 
Inspirati da queste ragioni, noi ab­
biamo nuovamente combattuto T af­
fidamento del monopolio dei tabacchi 
ad una Compagnia privata e propu­
gnammo l'esercizio governativo di 
quei massimi monopolii di Stato che 
sono le ferrovie. L'onor, Puccini 
nella sua Relazione e l'onor. Genala 
nel suo discorso hanno detto che, 
sebbene il credito e lo Banche co­
stituiscano una grandissima forza, 
non minore di quella delle ferrovie, 
tuttavia nessuno ha immaginato an­
cora di aflSdarne T esercizio al go­
verno. Ci duole che non si sia ri­
sposto alla Camera con una chiara 
distinzione. Le forme del credito 
nella loro infinita varietà sono a-
perte alla gara e alla concorrenza. 
Ma Vi è una dì queste modalità del 
credito, intorno alla quale si disputa 
ancora, la emissione dei biglietti. 
Ora se la emissione dei biglietti è 
affidata anch'essa alla concorrenza 
di più Banche, sotto la guarentigia 
di una legge, come nella Svezia, la 
industria bancaria è libera, anche 
nella delicata' funzione dei biglietti. 
Ma se si accoglie la dottrina che 
giova air interesse generale di eri­
gere in monopolio V emissione del 
biglietto dì Banca, allora è necessa 
rio costituire una Banca di Stato. 

Lo Stato deve dirigere, infrenare 
il monopolio delle emissioni' creato 
a vantaggio universale; partecipare 
ai benefizi ch'esso procaccia. I.*a for­
ma più corretta, più legittima, più 

r r ^ T ^ i " 

riL'ompensa. 
~ Credete voi che l'afflitto si rimo 

neri?,., mi rispose con accento di ma 
tumore. 

Stesi la mano verso quell'uomo 'O-
tieàlp ; 

-- Perdonatemi — gli dissi. 
— Oh, mio signore — fece il servo 

comnTiOsso — intendevo dire solament. 
che la mia sflezione per il marchese 
Femondo era Indipendente da qualun­
que mira d'Interesse. 

— Non ne dubito. Ma dimnii, almeno 
resterai lu meco ? Non mi vorrai un 
poco di, queiraffelto che avevi consa 
crato a lui? 

-r- É l'unica grasiia che vi domando. 
— E sia, buon nmico. 
Un sorriso di g o a brillò sul volto di 

Andrea — si chiamava cosi— e nello 
sguardo che mi rivolse eravi ihlta l'è-
apreasione della rlconoacenza. 

— Dimmi, Aiidrea, tu î ulla ignori 
certamente perchè il rnarchesè Fernando 
non poteva avere flfasun segreto per 
te. Conosci duDque bone il luogo dove 
trovasi Id piccola fanciulla*? 

— A Mjdrid, nel collegio delle Car 
melile. 

— E la vedesti mai? 
I 

—• Oh ai, mio buon signore, fui a vì 
sitarla insieme, a vps' ro zio. Credete pure 
che è un vero angelo. E come l'amava 
il povero marchese t... Si sarebbe prò 
prie detto, vedendolo abbracciare con 
tanta effusione quella sua creaturina 
l'ultima volta in cui fummo al convento, 
ch'egli presentiva la sventura che do, 
veva colpirlo. 

^ Tu verrai meco a Madrid -? sog 
giunsi, per troncare le considerazioni 
dolorose. 

^-"^'^ b d x ^ r A ^ 

— Sono cosa vostra, disponete sem 
pre dì me. 
• D'̂ po queste parole mi apprestavo a 
lascipr^^ quella stanza per raggiùngere 
Alfri-do V^rgas, che attendevami in un 
sedotto del piano terreno, allorché An 
drea; 

^ 

- - Volete lasciar qui tutto queU' oro t . 
disse, arlditandomi una grossa cassetta 
di ferro che irovavasi neirarmàdiò ed 
alla quale nemmeno avevo tatto atten 
zione. 

^ Dell'oro?;.. 
— Si guardale. 
E CIÒ detto si avv'cinò al ripostiglio, 

fece ^Gallare una molla e aperse la cas 
setta. . 

Andrea diceva la verità. 
Imsieme a molti fogli che rflppresen 

lavano titoli di credito, vidi pure una 
grande quantità di doppie di Spagna, 

Era un vero tesoro. 
E(;pure non sapevo decidermi a inr 

possessarmì di quel danaro. 
Mi pareva che anche un'apparenza 

di cupidigia potesse profanure quel sen­
timento di affetto che d' un tratto avevo 
sentito germogliare nel mio cuore per 
quell'uomo che non era più. 

Stetti alcuni istanti dubbioso. 
, ^ Preferite di lasciarlo qui? disse 
Andrea. — É ben vero che ip np^^un 
luogo potrebbe essere più sicuro» ma 
pensate che ÌTorse potrete averne bi 
sogno. '; 

— , Sì, hai ragione, E poi sono povero 
sai, molto povero 1 

« Oh, signor marchese 1... Perdona 
temi, io non intendevo punto,,, ; 

— Che cosa? — risposi fissando quel 
fedele servitqre. 

Andrea tirrossì fiiio al bianco degli 

liberale del monopolio dello emissio­
ni, quando si creda necessario, è la 
Banca di Stato. In tal guisa dapper­
tutto ove vi è monopolio occorre il 
correttivo dell'azione del governo-
Questa teoria è teoria di libertà; 
imperocché tende col contrappeso 
del governo a temperare gli effetti 
del monopolio e a produrre, per 
quanto è possibile, i Weflzii della 
concorrenza. Può parere una teoria 
sottile; non è facile ad essere intesa 
da tutti ; ma racchiudo senza alcun 
dubbio la verità ed è seguita oggidi 
da tutta quelle democrazie robuste 
e leali che non vogliono eguagliare 
abbassando, i forti, ma rialzando per 
quanto è possibile, ì deboli. Perchè 
taluni pubblicisti e uomini di Stato 
•italiani sostengono questa' teoria è 
lecito gridare ad essi che vogliono, 
spegnere ogni potenza di libertà in-' 
dividuale e locale o confondere i loro 
nomi con quelli dei tiranni? La li­
bertà dei monopolii è la schiavitù 
dei consumatori e coloro che con 
leggerezza affidano i monopolii in 
balia di Compagnie private sacrifi­
cano l'interesse generale al partico­
lare. Ma per fortuna nostra questi 
monopolli sono pochissimi; si nove­
rano colle dita di una mano, e fuori 
dì essi vi^è'il campo aperto, stermi­
nato, della libertà che bisogna per­
correre arditamente e risolutamente. 
In questa via il nostro partito in­
tende di inoltrarsi a passi sicuri, 
malgrado il divieto e le grida dei 
giornali ministeriali. Perchè non si 
vogliono dare, le saline e i tabacchi 
a Compagnie private, non si dovreb­
be volere, a loro avviso, che il Mu­
nicipio 0 la Provincia acquistino 
maggiori attribuzioni e facoltà? Ma 
quale rapporto vi può esser mai fra 
quistioni cosi diverse? 

0 perchè, in nome della rapidità 
e delln libertà dei cambi,.si doman­
da di infrenare, di correggere i mo 
nop'Òiiì ferroviari, non si dovrebbe 
desiderare che la macchìHa dello 
Stato sì semplifichi, che le ruote ar­
rugginite-sì'poliscano, che il movi­
mento dei pubblici affari si faccia 
più veloce e più eificace? 

Ma le turbe ministeriali Banno 
ricevuto V incarico di assordare le 
orecchie dei fedeli in modo che non 
possano pensare riposatamente e il 
crescendo delle accuse ingiuste e dei 
sospetti vanì non verrà meno, infi-
noacchè il popolo italiano non perda 
la pazienza di ascoltarle. {Opinione) 

occhi. 
— Non intendevo punto ferire il vo 

atro amor proprio — soggiunse con ac 
cento umile e quasi compunto, 

— Ti credo, ti credo, buon Andrea 
— risposi con un sorriso confi ienziale. 
— Mi io non arrossisco punto della mi 
seria. Si, hai rigione, è nect'ssario ch'io 
mi provveda per tutto qutn o può oc­
correrà nel nostro viagî io e per r"g 
giungere io scopo che mi sono prefisso 

Pronunziando queste u't-me parole la 
mia voce era divenuta cupa, minacciosa. 

Anche il mio volto dovette prendere 
certamente una strana esp essione, per 
che Andrea mi guardò maravigliato. 

Però non si permise nessuna osser­
vazione e invece si pose a togliere dalla 
cai5setta tulli i fogli che vì giacevano 
ed,una buona quantità di monete. 

— Incaricati di lutto, — gU dissi, — 
già tu verrai nieco, quindi è inutile 
ch'io stesso mi ponga indosso quest'oro. 

— Sta bene. 
Gli consegnai anche le carte che avevo 

ietto poco prima ed andai a raggiungere 
Alfredo Vargas, 

— Ebbene?... fece questi appena mi 
vide. 

Non avevo nessuna ragione per fare 
un mistero a quel giovale che si era 
mostrato meco tanto premuroso ed affe­
zionato. 

- - Ebbene, mio caro Alfredo, la for­
tuna ha proprio dei capricci imperscru-
libili. Eccomi diventato ricco. 
— r Ricco?... 

L ^ , • 

— Sì, mio buon amico, anzi ricchis 
aimo. Il marchese Fernando, mi ha le­
galo tutta la sua fortuna. 

— Lo avevo sospettato. Ed ora che 
cosa pensate di fare'? 

~ SCANDALO k VERSAILLES 

Il telegrafo ci ha già aununzìato 
che nella ceduta di lunedi 3, della 
Camera francese, il sig. Gambetta, 
interpellò il ministro della guerra 
sull'affare degli esami alla scuola 
politecnica, di che abbiamo parlato 
nei giorni scorsi, e nel quale sospet-
tavansi abusivi privilegi a favore di 
una parte degli alunni candidati. 

L'iuterpellanza del sig. Gambetta 
diede luogo ad un vivace incidente 
al quale presero parte diversi mem­
bri della Camera. 

, Ciò che ora è in giuoco, diceva 
il sig. Gambetta parlando deir inci-̂  
dento avvenuto alla scuola summen-
tovata* si è l'influenza dello spirito 
di dominazione gesuitica. [Esclama--
zioni adesiva^ applausi a si^iislra). 
Non è un segreto per alcuno che 
gli allievi ì quali hanno protestato, 
appartenevano agli altri stabilimenti. 
L'anno scorso avvenne una indi­
screzione analoga, 

Sig. -H. MitchelL — E stato pri­
ma della repubblica. 

Il sig- Gambetta osserva che Tan-
no acorso la Francia era, già retta 
a repubblica. Forae non era, egU 
soggiunge, in mani molto repub-. 
blicane; ma, la Dio mercè, dal 1870 
siamo sbarazzati del fradiciume (pour-
ritu7'e) imperiale! [Numerose e vive 
proteste a destra^ runwri proluu' 
gaii). 

Parecchi deputati domandano che 
r oratore sia richiamato air ordine. 
Il présiilente dice che r oratore ebbe 
torto di servirsi di una espressione 
che non è parlamentare, ma che 
s' ebbe torto di assalirlo con Inter-
rUzìonì tanto strepitose da far si 

Che cosa penso di fjre? — rispos'i 
guardajulalo con stupore. 

— Mi spiegherò meglio-
— Lo desidero-
— Intendo a dire se questo avveni­

mento ha modificato il vostro progetto. 
— il mìo progetto? 
— Sì, circa a J.scs Diaz. 
— Permettetemi di osservarvi, Al­

fredo, che i progetti possono bensì mu­
tarsi 0 nio;l,fljtìrsi, ma i giuramtniì ri­
mangono sacri. 

r^ E volete?... 
r- Lacrime per lacrime; sangue per 

sangue — dissi ieri in presenza di Carlo 
d'Ercillas; ebbene, vi ripeto oggi la 
mia promessa. Rinyruzio la fortuna di 
avermi sorriso, ma io accetto con gioia 
i suoi fiivori unicamente percliè questo 
ricchezze mi fiiciìiteranno a compiere il 
mio diségno. 

Y Credevate di averne bisogno?., 
' r- No; ma infine non dobbiamo di­

menticare che dopo il tradimento di 
Riosecas, Jose? Diaz è potente per ade-
reqze, per prolezioni, per ricchezze. Lo 
combatteremo almeno colle medesimo 
armi. 

-j- Siete un'anima nobile!.,. 
•7- Potevate supporre il contr.irio? 
Alfredo Vargas mi atese la mano co­

me per assicurarmi che quesio pensiero 
era'-ben lungi dalla sua mente. 

'••f Verrete meco a Madrid, Don è 
vero, Alfredo?... 

•4- Non posso. 
-^ E dove intendete recarvi? 
— Io pure ho un sacro dovere dst 

compiere; a Bajona vive la mia vecchia 
madre alla quale bno già costato tante 
lacrime 1... Scampato per mlrapolo dal-
reecidio di Riosecas, non vi sembra che 
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che la goduta no rimancsso inter­
rotta. 

II aig> Paolo Cassagnac dice che 
allora si avrà il diritto dì diro che 
la repubblica è un letamaio [fu-
mier). ' 

Il presidente avverte il aig. 0e 
Cassagnac che egli non ha maggior 
diritto del sig. Gambetta di espri­
mersi in tali terminif e Analmente 
fra le esclamazioni dèlia Camera che 
grida : AlV ordine^ alt ordine, il 
presidente nota che non bisogna mu­
tare la Camera in un'arena, e il 
sig. Gambetta puA continuare la sua 
intorpellanaa. 

J 
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NOTIZIE ITALIA1!?E 

ROMA, 5, — Ci dicono che il go-
vorno italiano sia risolato ad impe­
dire la partenza di volontari italiani 
tanto per il campo turco quanto per 
quello dei Sèrbi- [Fanfidla] 

— Sappiamo che fra pochi giorni 
la Commissione nominata dall'ono­
revole ministro dell'interno per la 
riforma delle amministrazioni pro­
vinciali e comunali avrà in pronto 
la sua Relazione. {DhHtto) 

., — Anche la Commissione pei ser*-
vizii marittimi ha ultimato i suoi la­
vori. L^onor. Correnti presenterà fra 
breve la sua Relazione, all'onor. mi­
nistro dei lavori pubblici, [idem] 

GENOVA, 4. — Essendovi luogo 
a temere che i vigneti della Liguria 
in alcune località presentino indizi 
deir invasione della FiUoxera inasta' 
tH3ì\ la direzione dèi Comizio agrario 
lAft nominato una commissiona che 
siederà in permanenza nel locale della 
villetta Serra air Acquasela, per ri­
cevere tutte le notizie che verranno 

.^fornite dai proprietari, ed-agricol­
tori, 0 le richiesto di visita sul luogo 
quando sia necessaria. 

AKCOKA, 4. ~ I lavori per la sta­
ziono ferroviaria, incominciati! il 6 
giugno» furono subito sospesi in se­
guito a difficoltà insorte fra la 
società delle ferrovie meridionali 
e r impresa costruttrice. Noi sia­
mo dolenti, dice il Qiornalè dei 
lavori 'piibhlici e delle strade fer­
rate, di questo fatto, perchè gV in­
terèssi della città di Ancona ne aof-
frono, è saremmo molto contenti se 
fra la società e l'impresa si venisse 
a degli accordi amichevoli, e i la­
vori fossero tosto ripresi e spinti con 
alacrità. 

comodando e non avranno conse­
guenze. « 

Alla Borsa corrono voci general­
mente favorevoli alla pace,^ 

ÌNGHII/fERRAa.—LoStondar;?. 
giornale ministeriale, scrive i 

• lift Serbia ha fatto l'ultimo pas­
so, il più fatale. Su di essa cade la 
rflsponsàbìlità della guerra, nella 
quale fu pazzamente involta l'Euro­
pa orientale. 

< Vi è fi'a noi un numero di gente 
rumorosa che porge tutto le sue sìm' 
patie ai cristiani e non si vergogna 
di dichiarare che i maomettani do­
vrebbero esser cacciati dairEuropa. 

^ Noi siamo amici dei cristiani 
quanto cotalì nemici del maometta-
nisraò. Ma il oriatianesimo che noi 
apprezziamo, è un po'diverso dalla 
mistura di superstizione e barbarie, 
che si trova in queste provinoie in­
sorte, 

« In ogni caso, il nostro fanatismo 
non ò si fiero da spingercL a difen­
dere la estirpazione di quattro o 
cinque milioni di abitanti della Tur­
chia europea, per la semplice ragio­
ne che differiscono dalle nostre cre­
denze. 

* Questi quattro o cinque milioni 
sono alavi e indigeni dell* Impero 
quanto i cristiani. E confessiamo cho 
il nostro cristianesimo non è sì sre­
golato da spingerci a chiedere la loro 
espulsione dalla terra dei loro padri 
e dai loro focolari. Suggeriamo quindi 
che gl'Inglesi faranno bene a tener 
in freno le loro simpatie e a dare 
al governo di Sua Maestà un aiuto 
cordiale, unito e senza esitanze, nei 
suo sforzi a localizzare la guerra. y> 

RUSSIA, 2. ~l\ Journal de SL 
Pelershonrg dedica la maggior parte 
della sua consueta rassegna alla guer­
ra turco-sei^ba, ina io fa mantenendo 
quella studiata riserva, che abbiamo 
rilevato già prima d'ora nell'organo 
principale della cancellerìa russa. 

Esso si limita a deplorare la guer­
ra senza alcuna parola che accenni 
al lato del diritto e senza approvare 
0 disapprovare menomamente il prò-
cedere del principato danubiano. Di­
sapprova invece apertamente la Tur­
chia per avere colle sue orde sel­
vaggie di hasci:bozuh ^Qslo a rischio 
le contrade d*Òrténte di essere de­
solate da una guerra vandalica di 
distruzione e dì stragi. 

fornii ura sezione d'slinta del collegio 
elettorrile di Verbìciiro. 

Begìo decreto 30 giugno, cheaeparP-
il comune di Apiro dalla sozioné; elet 
lorute di Cingoli e ne forma una sóxio 
no dtfitìiila dét collegio eletlorDle di 
San Severino Mirclie. 
"Regio dGorelO 30 giugno, die separa 

ì co'.iìuiii di Ardili e P^runo dalla sezio­
no eleUnride di QiJmb iene form,! una 9B 
7.Ione dislinla-dèi ooUcg'o f̂ letlóVale -H A 
lessa con sede in Arcld; 

Rgio d̂ icreiD J8 giugno' che sl.ìb!-
liacfi qu-̂ rilo sogno: 

«Viste le leggi suiristrtuìoie àecon* 
MÌana ciiisdiCii, vigenti nel Rigio, che 
* pro^^crivono n\ e^'uiti di licui^a agli 
* alunni i quali abbiano compiuto il cor-
iBO degli suidenti liceali,,,. 

«ArliwI'* nnicin. All'ari. 12 lei regio 
t discreto 7 F̂̂ an̂ ìio 187ti èag4''U:ìto il 
«comma clie pegno: 

< Negl" p̂^ mi d^dcìndidali pr l̂ oeifinti 
ida seuohi privata iVATh chiiniBlp a fir 
* patrie dediv Commissione esymiii-itrice, 
i in ciasaun '̂ eì dm gruppi,u^t profasora 
«appaitenente rdi'insegnnmemo [jrivato, 
• de5ignaiu antio por anw dal regio 
*provvedi:ope ugli sUldi.v 

DisposizoDi ue\ persoULÌie dairammi 
n'streiZAine dei telegrafi.. 

MMJU ••^•- - ^B t j H ^L. 
n H- X 4-^L- h -
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IS^OTIZIK KSTEKK 
FRANCIA, 4. ^ ' Il Pays vede le 

faccende molto imbrogliate,Non teme 
dei Serbi e Montenegrini che saran-
no> secondo il suo parere, facilmente 
sconfitti dai Turchi, ma riflette che 
tale sconfitta non gemplicizzerà nulla, 
perchè dessi sono semplicemente l'a­
vanguardia della Russia. 

— A Parigi una delle notti scorse 
il fuoco distrusse tre stabilimenti in­
dustriali alla Villette. Parecchie fa­
miglie hanno in quelFaccidente per­
duto tutto il '̂ loro mobilio ; molti 
operai si trovano ridotti senza lavoro. 

— 5; ĜH incidenti avvenuti fra 
repubblicaiii e bonapartisti all'As-
semblea di Versailles si stanno ac-

il mio passo debba essere rivolto verso 
dì lei per tranquillizzarla, per rassicu 
rar'a? 

— Avete ragione, mi ditemi, qnand') 
\\ •ivediò? 

' r •• 

— Al più presU). So benissimo che 
n Madrid ja mia ìiberià, la mia vita non 
saranno siclirej ma die cosa imi^orta?;., 
D^̂ fido ie arti e le ire d i governo. i\Ji 
TiVedrule dunque a Madrid. 

-— Badate 
' — Vorreste voi apprendermi a tp-

mere pr-.r fu prima volta nella miri esi 
stentai,, 

— Non dico di quealo; vaglio soliS-
mente rammentarvi il consiglio che mi 
avê .e, doto ieri quando scorgemmo pas 
3jr3 a posa distanza l'a^^sassino^^^ mur-
chese Fernando: abbiiUe 'piiiiieriza! 

— Non dubitate, conosco troppo bene 
i :jHd nemici e saprò loro sfuggire di 
mano. 

— Ancora unu parola, Alfredo, wvd 
pregtkiera: me !a perifsetlete? 

— Avete il diritto di dir tutto. 
— Sono riceo; lo sapete. Or bene, 

rrcordaievi cho potete sempre conlare 
so^fa di me. 

— Sulle vostre ricchezzel.^. -«- mor­
morò Alfredo, atteggiando il volto ad 
LIO meato sorriso. 

Comprasi che egli aveva male intor 
pri'-lattì le ra-e parole. 

— Sulla mia viial ~ soggiuusi ab 
bracoìandolo. 

— Gi«*2ìe, Edmondo, non lo dimen-
ticbtjrò. 

Un'ora dopo ci ìaseìt̂ mmo. 
Ai.drea era riuscito a procurarsi nel 

'% 

'.szr: 

ATTI UFFICIALI 

Lâ  9a3icUa Ufficiai d:d 3 luglio 
cDolienr: 

Nom'n e promozioni nelTOrdine della 
Corona d'ltali:i; 

La logge 30 giugno, eh 3 modifica al 
cuni Grticoli del codice di procedura 
penale ; 

Legge 30 giugno, che abroga pareo* 
clv articoli dtii coiice di procedura pe­
nale, del codice penale per Teson'-to, 
dol codi e penale mtiritlimo e del co 
dice di proceduni civiìo, tosutueadon'ì 
altr. 

lì?g!n'''f^fl';'eto 21 giugno, cho ordina 
il Consiglio dei nigionieri; 

Regio decruMo 30 giugno, che scpììra 
il comune di Diaira le dalla sezione 
elettorale di lìt^lvodere marittimo, e ne 

NOTIZIE milk GUERRà 
• L • I I • • Il ' ' I ' • féf *T4-ih—I—hJ— Il • • ™ j • i' • ^ "i—*m 

Il movimento ardito di Tscherna-
jeff, che comanda il centro dell'eser-
cito Serbo, ò il fatto più importante 
in lìnea militare che ci viene tra­
smesso dagli ultimi dispacci. 

Ma le prime fasi della guerra serbo-
turca cedono alla gravità delle no­
tizie .politiche per ciò che riguarda 
l'attitudine deirAustria^Ungheria e 
della Russia. 

I giornali di Trieste e di Fiume 
ci danno in proposito lo'piti abbon­
danti notizie. 

Dispacci telegrafici della Bilancia 
dì Fiume : 

Budapest, 5. 
I giornali tuonano contro la poli­

tica slavofila d'Andrassy ; sostengono 
essere nell'interesse della Monarchia 
Topporsi a qualunque pericoloso am­
pliamento della Serbia; essi assicu­
rano essere ì ribelli ormai politica­
mente sconfìtti. 

Un'ordinanza di Tisza proibisce 
severamente qualunque agitazione 
contro uno stato amico. 

Vienna^ 5. 
La maggior parte dei giornali lo­

cali esultano per le vittorie ripor­
tate dai turchi. 

È qui atteso il montenegrino Ver-
bica spedito in missione politica. 

Mitrovich, 5. 
I turchi ed i cattolici uniti si ar­

mano per respingere qualunque in­
vasione serba, 

*^f^^-

vicino piiese d- MUâ  un'ecceliento se 
dia da posti. 

Avevo di.ciso di prendere i.i via di 
Mdrdi 

Non dovevo vedere in volto Jo^os 
Diaz, meuermi al suo lìanco come lii f̂  
tatità, ponderare, calcolare l'ora, il mi 
nuto della nunizione? E Avemaria, la 
fduciulU che il marchese Fernando con-
fidava tanto lealmente al mio aRetto, 
olla mia protezione?... Nm dovevo cor­
rere a lei e dirle che, sebbene colpita 
da uemenda sventura pu;e non rima­
neva sola nel mondo perchè le sarci 
slato padre, fratello offetido;d^3imo?.., 

Alfredo Varg^s invece prosegui ii 
viaggio per BJona. 

Credevamo rivederei, ma la sorto 
aveva disposto diversamente. 

Seppi un mese dopo che egli era 
caduto nelle mani degli sgherri del go­
verno a Nocedal o che era stalo fucilato. 

Povero Alfredo!... Morì da eroe, e il 
suo ultimo grido prima che le palle 
borboniche gli lacerasssro il petto, fis ; 
Viva la repubblica. Il governo d! Ker 
dìnando VII giubilò per questa esecu 
'/.ione, iinperciocchò ben sapeva come 
Vargas fosse un nemico terribile,ed an 
che JoeesDiaz dovette certo rallegrar­
sene. Era uD vendicatore di meno 1 Ma 
Jose.̂  non si sarebbe immaginato mai 
che gli fosde d'uopo difenderai cóntro 
ben altro nemico e che questi, oscuro; 
ignoto, avrebbe saputo sfuggire, disfi­
dare ogni persecuzione fino al giorno 
deir espiazione. 

{nontinMt^) 

Mosiar, 5. 
L'armata turca, divisa in tre corpi 

ha respìnto sino ad ora tutti gli at-,̂  
tacchi dei montenegrini e dei ser^j, 
contro il territorio turco, ^ 
- — Crescono i timori sulla tran 
quillità deir isola di Creta, dove non 
si attenderebbe per insorgere che 
Tannunzio di qualche vittoria eia 
morosa sulla Morava e sulla Brina. 

— Si ha da Pest 4 luglio. I l fo­
glio uffiziale pubblica un/, energica 
circolare del miiiistro dell'interno 
alle autorità, cui viene imposto, sotto 
loro personale responsabilità, di re­
primere con rigore e di-Ipunire se-
x^ondo le leggi, "ogni specie di conati 
ostili alio Stato turco che vive in 
pace coirAustria. 

— Nella Bosnia hanno luogo dei 
combattimenti giornalmente; il nu­
mero degli insorti aumenta e T in­
surrezione acquista sempre maggiore 
estensione, Intorno a Banjaluka in­
sorse tutto il paese, e la popolazione 
maomettana si rifugia nelle piazze 
forti. Banjalulva stessa è tanto piena 
di fuggiaschi da non poterne acco­
gliere degli altri. Sulla Bucjak i Tur­
chi attaccarono gì* insorti rna furono 
respinti; moltissimi feriti Turchi fu­
rono trasportati a Derbent Negli ui*̂  
ti:[.i giorni di giugno avvennero pa­
recchi combattimenti. Presso Cadja-. 
vitsche nello vicinanze -di Novi, gli 
insorti condotti da Slmu'Pera s'az­
zuffarono coi redifs, colla peggio di 
quest'ultimi, A Rasenifca pure i Tur­
chi furono battuti, e molti di essi 
vennero fatti prigionieri, 

— Da Bucarest annunziasi che la 
notizia avere la Porta intenzione di 
operare siil Danubio coatro la,Ser­
bia, fece tristissima impressione tanto 
nel pubblico qiiànto nel governo, il 
quale ritiene-.ciò contrario al para­
grafo 19 del trattato di Parigi che 
dichiara il Danubio un liume neu­
trale, 

-^ Un dispaccio da Semlino ìn 
data del 4 reca; 

Dicesi che Cérnaieff, generalo in 
capo dei serbi, ha preso il campo 

turco presso Babinaglava facendo 
bombardare NJssa che sarebbe già 
in fiamme. La guurnìgiono confusa 
iflpetterebbe ancora il comandante 

•in capo Korim pascià al quale muo­
vono Incontro 15,000 serbi verso 
Leskowatz, 

Altro dispaccio da Costantinopoli 
àé\ 4 suona : 

11 Sultano accorda al Kedive tbtte 
lo suo donuLudo purchù spedisca pron­
tamente le sao truppe egizìant. in 
aiuto dei turchi. 

Il sérraschiore chiama nuovi rin­
forzi dair Asia, 

Si forma una legione ungherese 
sotto il comando del generale Klapka 
ed una polacca sotto il comando di 
LàngiewiGz. 

Si teme che avute le prime scon­
fìtte il Sultano spieghi la bandiera 
del profeta chiamando tutti ì mus­
sulmani alla guerra. 

Si teme una rivolta dell' Albania, 
avendo una deputazione di albanesi 
offerto aiuto a Milan verso la pro­
messa di 5 anni d'immunità delle 
r ' 

imposto. 
— Si na da Belgrado ; 
— Il ministro della guerra è oc­

cupato a formare la settima divisio­
ne» nella quale potranno essere im­
piegati i molti ufficiali stranieri che 
offersero i ioro servigi alla Serbia, 
Il colonnello Baschevic è stato scelto 
a comandare questa divisione di ri­
serva, Serajevo viene fortificata in 
tutta frotta dai turchi. Nisam e 
Redìf vennero inviati alla volta della 
capitale. La riserva di Belgrado, ad 
eccezione di 800 uomini lasciati a 
rinforzo della guarnigione,, è partita 
pel campo di Deligrad. Le condi­
zioni sanitarie a Deligrad finora so­
no ottimo, né si manifestarono cho 
rare malattie, 

— Sul confine orientale della Ser­
bia si costruiscono fortificazioni lungo 
il Tiraok per difendere i passaggi 
più importanti. II campo di Deligrad^^ 
è fortificato per una lunghezza di 
6 chilometri e mezzo, e le fortifica­
zioni sono munite di 88 cannoni di 

^ • 

acciaio fuso dol calibro da lG-24, 
Nel corso superiore della iMorava 

si costruiscono ponti per poter ope­
rare pid facilmente V avanzarsi o 
l'eventuale ritirata dell'esercito ser-
,bo. Al confino furono eretti 12 ospi­
tali e vari moUni; i rispettivi avam^ 
posti sono alla distanza di un tiro ; 
i due quartieri generali distanti fra 
di loro 4 leghe. 

I Turchi a Nisaa ricevono conti­
nuamente rinforzi; negli ultimi gior 
ni fu compreso nel raggio della for­
tezza con nuove fortificazioni il mon­
to Sjac, che domina il campo trin­
cerato. I cannoni da fortezza dei 
Turchi sono eccellenti ; quei da cam­
po meno e basati su differenti sistemi. 

Sulle forze dell'insurrezipne in Bul­
garia è tanto più interessante il rac­
cogliere oggi esatte informazioni, che 
probabilmente la Serbia calcola dì 
avere di già l'appoggio più efficace 
pel successo delle sue operazioni mi­
litari. Infatti una diversione alle 
spalle dell'esercito turco getterebbe 
i generali ottomani nel più grande. 
imbarazzo. 

Nei circondari di Bargaa e Varna 
sì trovano 80D insorti; 3000 presso 
Sciumla ; 6000 a Gabrovo e Trnovo; 
4000 noi distretti di Karlov e Ka-
sanlik; 5000 in quello di Flovdin. 

— L'//on, che è l'organodichiarato 
di Tisza,dedica un suo articolo alla 
possibile formazione di nuovi Stati 
sul confine aiistro-ungarico, e dice 
che, tanto nell'opinione pubblica au­
striaca che nella ungherese, regna 
perfetta concordia nel 4ichiarare cho 
la formaziontì di più grandi Stati 
slavi in vicinanza è assolutamente 
inconciliabile cogli interessi della 
monarchia. ' 

— Telegrammi particolari del Cit­
tadino di Trieste, 

Costantinopoli 5 [ore 2 40 p,) 
Uff. Ieri le truppe turche respin­

sero i serbi che attaccarono Beljina. 
Dopo vivp combattimento i serbila^ 
sciarono sul campo 200 morti e 400 
feriti; i turchi s'irapos^esgarpno di 
oltre 400 fucili. I serbi non ripassa­
rono ancora^ il fiume, e furono nuo­
vamente attaccati dai turchi ai quali 
sopraggiunsero dei rinforzi. 

Nella pianura di Stub i serbi at­
taccarono vigorosamente i turchi e 
dopo B; ore dì combattimento furono 
cpstretti di ritirarsi, lasciando sul 
campo 500 morti, 

I turchi s'impossessarono di mpiti 
fucili. 

Leniberg^ 0 l^gliQ, 
U n ' a r m a t a russa 4i 50,000 

uomini occupò le stazioni forco-
viarie di Zytoinìr e Rndjwilow. 

Belgrado 5. 
A tergo doir armata turca che 

opera sul Timok scoppiò un* i n ­
surrezione buUara . 

pio B^mpossessò dello posizioni 
strategiche intorno Beljina, con­
quistando arrai e munizioni e 
facendo parecchie eenlinaia di 
pri'gìonieii che vennero spediti 
m Serbia. Attendesi la resa di 

> -

Beljina. ;;. 
Osman îpasciàt: òhe opera da 

"WidhTn sul Tirapk inoendiò Ve-
likusvor, poi fu respinto e in­
seguito oltre Bacisnje. 
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CEOIJACA CITTADIIA 
K NOTIZIA VAUIG 

CJ«8aH!fsll<& «'.«sEEsaina^B. — So­
data 5 luglio 1876. Consiglieri pre-
aonti n. 20; 

/. Comunicazioni di delilìerazioni 
prése d'urgenza dalla Giiinta 
Il Consiglio prende atto delle de­

liberazioni seguenti; 
Q) Storno di l'ondi da categoria 

a categoria del bilancio 1875 ; 
h) Autorizzazione al sindaco di' 

stare in giudizio contro la nobile 
marchesa IVlainardi Plattìs in seguito 
alla citazione 13 maggio 1870, 

I l Fondaiioue « Riéllo » 
per case operaie 

Il signor Angelo Riello manifestò 
r intendimento di erigere a sue spese 
pareochie casette a beneficio degli 
operai e di destinarvi il capitale di 
L, 30,000. So non che egli pur troppo 
mancò a vivi senza poter ^a,re .at­
tuazione al generoso concotto, come 
era ne' siiòl' desiderii. Ma 1* egregio 
signore Giovanni Riello, figlio ed e-
rede, volle che 1' intenzione del pa­
dre fosse nondimeno rigorosamente 
adempiuta. E con atto, che sarà ar­
gomento perenne di ammirazione e 
di onore per lui, assegnava a questo 
scopo la stessa somma di L. 30,000. 

Egli si obbligò di pagarla al Co­
mune in dieci rate annuali, comin­
ciando dair anno corrente, sotto le 
condizioni dell' istromento di fonda­
zione 13 giugno p. p. atti del notaio 
lìaldassare doti Alesai, ed il Consi­
glio Comunale "delibera ad unanimità: 

a) Di accettare Io L, 30.000 of­
ferte dal sig. Giovanni dott. Hiello 
perchè sìeno impiegate nella costru­
zione di case a benefìcio degli ope­
rai, e di accettare altresì tutte le 
condizioni dell'atto di fondazione 13 
giugno 1876; 

b) Di esprimere al generoso fon­
datore la più viva riconoscenza. ^ 
IlL Modificazioni alle disposizioni 

della tariffa daziaria 
In seguito a richiesta della| Direzione 

generale delle gabelle, il Consiglio 
deliberò a parziale modificazione ed 
in aggiunta delle tariffe pel dazio di 
consumo quanto segue: 

1, di togliere dalT :irtic. 5S della 
parte prima concernente i saponi lini 
e generi di profumeria le parole a 
2:}eso lordò', 

2. di aggiungere nella sezione II 
del regolamento sulle tare ai vasi 
dì terra anche i vasetti di terraglia 
e porcellana, 
' ' 3. di aggiungere agli articuli 13 
e 14 della parte li della tariffa le 
parole esclusi i porohetli da latte; 

4. di oramettere allo schiarimento 
all'art, 31 della, parte I della tariffa 
le parole ed altresì le farine di pa-
nizzo, 

5. di ommettero allo schiarimento 
dell 'art 50 della parte I le parole 
radici di cicoria crude \ 

6. di aggiungQre allo schiarimento 
delTart, 49 della parte I le seguenti 
disposizioni; 

«Le acque di menta, di cedro, di 
meli?;sa, e di ciliegia sono da rite-
nersiacque medicinali, e sono poi 
esenti da daxio ,i..raedìcinali benché 
conditi di zucchero o di !sciroppi e 
le pastiglie e giuggiole di gomma a-
rabica investiti di zucchero. » 
ZK Relazione dei ì^evisori dei conti 

sul dazio consuono 1874 

o 
Sulla Orina il generale Alim- 1 

Il Consiglio, udito il rapporto dei 
Revisori, approva il cou^odel dazio 
1874, che si chiude con l'utile rietto 
a favore del Comune di L. 2148,97, 
oltre il canone di L- 1,151,000 pa­
gato al Comune stesso dal conte Ca­
merini. 

- V, Vendita a Morandi dott. Ma­
rino di -un tratto d' area del tronco 
di strada abbandonata delta la Ma-
donctta. 

Il Consiglio autorizza la Giunta ad 
aliena-re. al; sig. Marino dott» iMorau" 
di il tronco di strada abbandonata 
detta Madonetta al prezzo di L, 0,09 
al metro quadrato con 1' obbligo nel-
r acquirente di regolare i\ fqpdo 
acquistato ìn guisa che il ciglio della 
campagna riesca a metri 1,50 dal ci­
glio della strada, 

VI' Cessióne alla provincia del-
l*t^sù dell'arei^ che serve \al Tiro 
a segno. | 

Il Consiglio/laodiflcando il par­
tito preso nella seduta ^̂ 9 ago-

sto 1871, delibera ohe la concessione 
deir uso dell* area in Piazza Vittorio 
Emanuele fatta alla società del Tiro 
a. Segno perduri sotto le medesime 
condÌ:!ioni â favore doUa provincia 
dì Padova ove questa assuma To-
aercizi«i del Bersaglio, i; | 

VII, Proposta al demanio per 
cessione d'area e rifabbrica del­
l' ufficio postale e del magazzeno 
dei salL 

Il Consiglio, raccomandando alla 
Giunta che il prospetto dell' odiflzio 
per la Posta riesca decoroso, e che 
lo stabile stesso BÌ presti al colloca­
mento della conservazione delle ipo­
teche, passa alla votazione delle prò* 
poste seguenti ; 

a) 11 Comune pagherà al R. De­
manio la som^a di L. 90,000 sìa 
per espropriazione della parte dei 
fabbricati da demolirsi pur compresi 
nel piano d' allargamento della via 
Pedrocchi e Piazza Cavour, distinti 
ai numeri 3338, 3339, 3340, 3341 
di Mappa, sia per la rifabbrica sul-
r area dei numeri, stessi non com­
presa nel pianò d'allargamento d' uno 
stabile comodo e decoroso nel quale 
debbano avere sede gli uffici postali; 

h) Ove (Quésta proposta venga in­
tegralmente accolta, il Comune dì 
Padova pagherà alla Direzione Ge­
nerale delle Gabello la somma di 
L, 20,000 a titolo d̂ì concorso pel-
r erezione di mi nuovo magazzino 
pei sali nel terreno annesso allo sta­
bile ad uso della li. Intendenza di' 
Finanza; 

11 R. Erario avrà r obbligo di 
compiere lo due fabbriche nei ter­
mine d' anni due, ed il pagamento 
dell' indennità o del concorso in com­
plesso per L, 110,000 sarà soddi­
sfatto per mota entro V anno cor­
rente purché siano incominciati i la-
vórij per l'altra metà quando sieno 
compiute le fabbriche nel termine 
stabilito. 

VIIL Ristaiiro radAcale della Sala 
Verde, 

Il Consiglio approvò lo proposte 
seguenti^: 

a) É autorizzata la Giunta a re­
staurare la Sala Verde, di sistemare 
i locali attigui dì residenza del Sin­
daco, della Giunta e del Segretario 
fecondo ii progetto 14, giugno 1876. 

&) Alla spesa relativa preveduta 
nella somma di lire 22,300 sarà 
provveduto coi civanzi dell'esercizio 
1876 autorizzata la Giunta di inse­
rire il corrispondente stanziamento 
nel bilancio 1876 mediante apposito 
paragrafo all'art, 68 della parte II, ' 
Titoli, Cat VI, •' 

IX. Interpellanza Perlile. 
La Giunta a'écoglis le raccoman­

dazioni fatte dalTon. Fertile cava-
lier Giovanni per sollecitare il, col-. 
locamonto della lapide a memoria, 
di Paolo Marzolo e delle lapidi a me­
moria del dono della Casa Petrarca 
in Arquài 

Raccoltosi quindi il Consiglio in 
seduta segreta accordò per una volta 
tanto il.aussi^jo di L, 100̂  all'Ag­
giunto di BrenCèlle Sabbadihi Anto­
nio e di L. 300 al cursore Massari 
Gaetano, 

i!&lc3ttBtt^'ft:r.B«nc. " Ci; viene 
comunicata la seguente dichiarazione 
che noi puhbliohiamo assai di buon 
grado : 

La Direzione della Scuola Magi­
strale Femminile, che ha sempre ri­
cevute dal Municipio di Padova gen­
tilezze e prestaziorii premurose, d*ognl 
maniera, si crede in dovere di dichia­
rare che lo stasso Municipio provvide 
anche quest'anno non poclve allieva 
di biglietti, afFinchè poteF^sero inter­
venire accompagnate ai saggi di gin­
nastica. 

r 

^ ô Ŝ K f̂i'i ^.BBaBileo. ~ Siamo 
informati che la Giunta Municipale 
ha deciso di accordare la Loggia 
Amulea (tranne Taroo di mezzo) alla 
Congregazione di Carità perchè possa 
concederne V uso ai privati per Toc- -
casione dei pallii fino al numero' di 
90 piazze, parte in prima e parte in 
seconda fila. 

La Congregazione ha poi stabilito 
che i biglietti sieno nominativi e non 
cedibili, e sieno rilasciati presso l'uf­
ficio della Congregazione nei giorni ; 
non festivi ed iri quelli ^i snettacolo 
anche presso la Loggia dalle 5 alla, 
6 pomeridiane, 

11 prezzo di ciascuna j^iazza è fis­
sato per il pallio delle bighe L, 3 
Pef ciascun altro palho , , » 2 
Per quattro palli compreso 

quello delle bighe . . , • 7 ' 

^ ( U ^ S e t ù « i ì l i i i ias t loa Eìtiu-
*»àlH'*i- — La Presidenza avvisa: 
Essendo andata deserta l'adunanza 
di Giovedì 0 luglio si invitano i sì^ ' 
gnpri soci alla seduta generalo or­
dinaria che avrà luogo domenica 0, 

\ 

luglio 1870 aite ora 12 raer^ precise 
nel loGale della Società Paolo Fer­
rari gentilmente ccincessp, sito ìn 
Riviera S. Giovanni! ' \ 

La seduta avrà luogo qualunque 
sia il numerò dei predenti. 

''f-



f' 
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E l e n c o dello cause da trattarsi 
nella Corte di Assisìe del circolo dì 
Padova nella I Kessiono del IH tri» 
mostre 1876, che avrà principio coi­
r l i luglio 1876: 

11 luglio contro Boldrin Regina 
e Romolato Regina per furto; dìf-
avv. Barbaro Emiliano o Soranzo. 

12 e 13 detto», contro Rizzotto 
Giuseppe e Boldini Alessandro per 
falso é truffa. 

14 , ' j 5 , e X8 detto, contro Sperane 
dio Antonio, Gonindin Antonio, Pizzo 
Luigi, Tromboni Pietro e Chimento 
Eugenio per furto e mancato omici­
dio; dif, avy, Wolff, Maggionì» Bo* 
najuto Levi, 

19» 20 e 22 detto, contro Rudello 
Antonio, Gualdi Nicolò, Canella An­
tonio e Furiato Pietro per assassinio; 
dif. avv. Palazzi, Monìoi, Barbaro 
Emiliano, 

25 e seguenti, contro Zabaron 
Eenedotto, Veronese Giovanni, Ve­
ronese Pietro per omicidio; dìf, avv. 
Monici, Cantelo, Storni.-

— Questa mattina codesto Tribunale 
condannava due accusati di falsa te­
stimonianza ed una di subornazione 

• di testi alia pena di tre anni di car­
cere mentre il rappresentante la R. 
Procura avea chiesta per quest'ulti­
ma ed uno dei primi la condanna di 
7 mesi, e per l 'a l t ra una povera 
donna in istato di gravidanza avan­
zata, incensurata, a soli 7 di da cal­
colarsi ornai scontati nei giorni di 
carcere preventivo che dovette su­
bire prima di ottenere la libertà 
provvisoria, 

Sappiamo che la difesa interporrà 
appello da codesta condanna e cre­
diamo la interporrà altresì il R. Pro­
curatore. 

*irG^ii3ra* l i aa«vo . — Diamo con 
piacere l'annunzio che, contraria­
mente a quanto era stato stabilito 
con precedente manifesto » domani 
sera oUr« l'opera Ho^^i 'C!^ del si­
gnor maestro Auteri si darà pure il 
ballo B^^Sei^o SSiiL'ca. 

Lo spettacolo comìncierà alle ore 
8 3[4 invece che alle nove, 

P a l c l f t l . — Le chiavi dì palco 
pel Teatro Nuovo, si vendono pure 
sotto la loggia Podrocchi verso la 
Università, 

i^iSir^^liìo SQ»lorc-4. — Il sig. 
Augusto Pecori informato della di­
sgrazia %iiccessaL al sottoscritto ven­
ditore di libretti d' opera, il quale 
trovasi da sei mesi inabilitato a gua­
dagnarsi il quotidiano sostentamento» 
voile benignamente regalargli un 
numero di libretti dell'opera Dolo­
res onde con quel ricavato render 
meno penosa la sua posizione/ 

Nell 'atto che rende infinite grazie 
a i r egregio donatore» il sottoscritto 
avverte tutte quelle persone che vo­
lessero fare acquisto dei detti libretti 
che il recapito per la vendita è fis­
sato sotto il portico degli orefici in 
Piazza delle Erbe, e precisamente 
rimpetto al sig, Minozzi, e prega 
perchè anche in questa circostanza 
non vogliano dimenticare un povero 
infelice. 

Girolamo Cremona. 

vece il proposito fermo di metter fl* 
ne ai suoi giorni, fatto sta che il 
suicida trascinò «eco il,suo salvatore! 

Entrambi sparirono neiracqua, en­
trambi pochi momenti dopo erano 
annegati ! 

Gli altri fecero sfprzi inutili» ed 
anzi uno fra i piii vicini era stato 
già ghermito per una gamba e tra* 
scinato. Lo salvarono e la sua ener­
gia e la sua foi^tuna d'esser stato 
prf so ad una uosa che si staccò. 

Inutile dire che questa sciagura 
ha vivamonte impressionato la città. 

B * « v c r o spfò'^^-.acàiHlEiEfls, — 
La Persevoì^anzc^i in data di Milano, 
6, racconta Questo caso assai pietoso : 

Verso le due pomeridiane di mar-
tedi scorso, s'ora infiammata la fu-
liggine in una canna da camino della 
casa sul Corso di P. Romana» N. 1, 
del signor Merini. Il fuoco fu spento 
presto ; il pericolo di un maggior 
disastro era stato econgiurato, e si 
mandò tosto per lo spazzacamino, 
aftinché desse mano sollecitamente 
alla pulitura della canna. Erano le 
tre G mez?:a pomeridiane e la canna 
del camino mandava ancora vampe 
asfissianti. Lo spazzacamino chiamato, 
accorse con un suo garzone, un pie 
colo fanciullo, 

I! garzone, comandato dal padrone, 
tenta di salire sul camino, ma fu re­
spinto dalle esalazioni della fuliggine 
ancora calda, lì pailroue Io eccita, 
10 spinge a ritentare la prova, l 'al­
tro non vuol saperne. Alcune per­
sone gli danno ragione. 

Che fa allora il maestro? Sale col 
garzone sul tetto, ed ivi obbliga colle 
ingiurie e colle minacele il povero 
ragazzo ad introdursi nella canna, 
11 poveretto deve cedere, e piangendo 
comincia a discendere. Ad un certo 
punto, non risponde più alle domande 
del padrone crudele, Si fa calare una 
corda, perchè in caso di mal essere 
possaa aggrapparvisi ; ma invano. 

Sî  dà mano tosto alle esplorazioni 
lungo la canna» che attraversa pa­
recchi piani; e si sente che il po­
vero garzone si trovava al secondo 
piano della casa, Si pratica un foro 
ad un muro, e ai giunge ad estrar-
nelo. Era cadavere i Si può immagi­
nare r impressiono destata da un 
cosi luttuóso caso. 

Il maestro spazzacamino venne to­
sto arrestato: il padrone della casa, 
e chi permise che sì aagrìficassa in 
quel modo la vita di quel povero 
ragazzo, saranno pure deferiti al po­
tere giudiziario, 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO 

vCl viene assicurato che la notizia 
relativa alla conchiusione di un trat­
tato speciale di alleanza t ra l 'Italia 
0^ la Germania non abbia nessun 
fondamento (li verità. Le migliori re ­
lazioni di amicizia corrono fra i due 
governi, o la loro azione diplomatica 
è rivolta allo stesso fine» à quello 
cioè di provvedere alla conservazione 
della pace. Per raggiungere questo 
fine non v^è bisogno di speciali trat­
tati di alleanza. (Fanfiilla) 

Ieri sera, da Torino, allo 7 20, è 
partito per Roma Tonor. ministro 
Coppino, chiamato coìà da urgenti 
telegrammi. {Nuova Torino) 

L' Opinione ih un assennato ar--
ticolo sulla questione d'Oriente, po­
nendo in rilievo l'incertezza che re­
gna sulla politiou della Russia o del-
TAustria, conclude; 

« E perciò consiglio di prudenza 
di tener asciutto ie polveri e di ap­
parecchiarsi a peggiori eventi* Non 
conserva !a paco olii vuole, se altri 
più 0 mono forti inclinano alla guer­
ra. Ed anche l 'Italia farà bene di 
considerare con pacata serietà la 
guerra d'Oriente e di provvedere alla 
tutela degli interessi nazionali, che 
vi sono di mezzo. Non sarebbe, da 
uomini assennati il pascersi d'illu­
sioni, credendo che sia lotta di po­
chi giorni, ad assistere alla quale 
non sia neppur utile il mandare al­
cuni ufficiali dell'esercito come fanno 
le maggiori e minori potenze. * Cosi 
V0pÌ7iioHe, 

Noi abbiamo detto dieci volte che 
la neutralità può essere un deside­
rio, un vivo desiderio, macho si può 
essere costretti ad uscirne. Qui sta 
il pericolo, 

Il Tiìues e V Independance Belge' 
hanno ricevuto dai loro corrispon­
denti parigini una notizia gravissima. 

In una riunione di senatori della 
destra il duca di Broglio avrebbe 
innalzato lo .stendardo della rivolta 
contro il maresciallo: cominciando 
contro i! presidente della repubblica 
una nuova campagna simile a quella, 
chiamata dei berretti di pelo, intra 
prèsa da lui nel 1872 contro Thiers, 

Motivo di questa rivolta sarebbe 
la lettera del maresciallo circa i prO' 
cesai dei Comunardi. 

dagnando grazie agli errori della 
sinistra e ai disinganni che questa 
ha seminato a larga mano. 

L'on, Seismit Dóda partirà oggi o 
domani per un luogo di bagni. Egli 
ha bisogno di riposo per rimettersi 
completamente in salute-

Mentre all ' interno abbiamo com­
pleta atonia politica, dall' estero i 
telegrammi si succedono con verti­
ginosa frequenza. ^Lo notizie della 
guerra sono assai contraddittorio, 
poiché i dispacci di Belgrado can-
tan vittoria, e quelli di Costantino­
poli sono inni dì trionfo. Qualche 
telegramma privato giunto a ban^ 
chierì, farebbe ritenere che i Serbi 
finora abbiano avuto la peggio. La 
situazione, in qualsiasi modo vada 
la guerra Serbo-Turca, ò sempre 
gravisMma, e qui non sì mette in 
dubbio che la Russia e V Ingliiltorra 
interverranno. Lettere da Londra 

fanno cenno di preparativi militari 
su larga scala, 

Un dispacio da Atene dell' Agen­
zia Stefani assicura che il governo 
greco non ha intenzione di unirsi 
ai Serbi e Montenegrini contro la 
Turchia, ma dispacci d 'a l t ra fonte 
ed informazioni pervenute anche al 
nostro Ministero degli affari esteri 
lasciano intender molto chiaramente 
che V opinione pubblica trascinerà 
il regno di Grecia nella lotta, In 
generale non si mette in dubbio che 
la Russia sia perfettamente d'accor" 
do coi governi di Serbia, Montene­
gro e Grecia, e che Pazione o r ina­
zione dì questi sìa tutta dipendente 
da un piano col governo di Pietro­
burgo combinato. Vedremo. 

E r Italia ? Ninno sa qualche cosa 
degli intendimonti del Ministero, 
Credesi che lunedi i'onor, Molegari 
darà, in Senato, qualche spiegazione . 
Sarebbe qra. 

•^^ wm\:^ 

=^.^f'v.*^ '̂.^>xws^t>ft. 

Prostrati d'animo per la perdita 
del nostro amatissimo figlio Giorgio, 
forse dimenticammo di porgere i no­
stri ringraziamenti in modo parti­
colare ad alcuni dei tanti amici e 
conoscenti che presero parte al no­
stro cordoglio. 

Se tale dimenticanza fosse avve­
nuta, valga la presente pubblica di­
chiarazione per significare anche a 
questi la nostra più aentita ricono-
scenza. 

Padova. 7 luglio 1870. 
Cristina e Giacomo Moschini 

UVi'lUlO BELLO STATO CIVILI!'. 
Bullonino del ti 

NASCITIS 
Masclii n, 1 — Femmine n. I 

.MATRI.MONI 
Gnardj Giovimnì ILittist-i di FnuuìP-Sv̂ o 

otifl/Uiere ĉ l̂ he, con Bregozzo Giù 
Hip|i^, di Giinib;uli;^toj cuclrioL? nii-
h le, 

U-:preiì3 Gsov inni BÌM- fu Domenico, 
irnp.-'^au), con 'L-^VIA CaurMU di Giù 
ìrrpp.'̂ , cadjiuigii, nubil<.\ 

Rosfii Djiwn co di Afitonio barcaiuolo, 
oidib i, con Iiii7-/;imte Auna, fu G o 
va'ìo?, CJS'« ingo, luibde. Tulli rlj p^ 
i l O V M , . 

MORTI 
Stnngri "Giulio di Giuseppa di mesi 10 
n.û îuu.u lil s;ibeua fu GiuS'̂ ppe di anni 

47, ititMuica ter7.iaria 
tk<M M.iddalèna di ai iUó, di anni 40, 

SU ̂ ra ili carilo, nubile. 
G'fi'S ì̂ Luigi Erment^gildo di r̂ nnl 70, 

U i*i'. troj ri'jovoralo, ved-jvo- Tutli 
iJi pydovL», 

SI lltì.-8 Gifìiano, fu V lo d*unnÌ23,vil 
I C'i, celibe, di P^rlìnico (Palermo). 

Uonoloiti Corso di Antonio, di ijnni G 
e meŝ  3 di Firen7,o. 

• ULTIME NOTIZIE 
Abbiamo da Roma, 6: 
Il Diritto dice ohe essendosi sparsa 

la Toco che si tentino arruolamenti 

v.'*sjur.,̂ U, G.- Uend-it. 7-2.93 7 2 . 8 J C S . 
I 20 franici ai,84. 

i^JS5^a-,6 " «end, il. 7B 10 74.90 
I 20 trr^nctu 31.80. 
SiìUu —,M g^ior rjs;:rva nd con 

irutt'; pr-'-î i moilo .vostcnuu, 
E.2f>s3iĴ , 5 - 6Vff.,:Afran cnrrenU nelle 

ii.^ìaiiclie: preni snatenun, 

iiTrTihrf"rT"rTT^'Tnirrr[F~rnr[niìiTn"r iirinirrinrHmrii|[iiH"iii| 

BE DELLA SERI 
rr luglio 

^ r 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

d o v n . —, Programma dei pazzi da 
eacgiiirsi oggi, 7 lùglio, in Piazza 
Unità d'Italia alle ore 7 t. p. 

1. Polka.' 
2. Sinf, Muta di Portici, Aubar. 
"3' Mazurka.. 
4 . ,Aria finale Cola da 

iiienzo, Persichinì. 
5. Valzflr l Eco del Meno, Parlon, 
6. Puotto finale li Machct, Verdi. 
7. ìvfarcia. 

. fièsnc S'Oiilaili asBiBCgaU. — 
È un fatto dolurosissimo qnelio che 
avvenne l 'al tro ieri mattina presso 
il Campo di Marte, scrive la Venezia. 
Esso è proprio una delle applicazioni 
piii vere, e disgraziatamente più tri­
sti, dell'aforisma che poca favilla 
gran fiamma seconda, 

Diffatti, stando allo versioni che 
abbiano raccolte a ohe crediamo e-
satte, un ufficiale rimproverò con 
•vivacità un soldato perchè non pre­
stava, a quanto pare, nessuna atten­
zione alle manovre. ' 

Forse quei rimproveri siion;jrono 
troppo vivi all'orecchio del giova­
notto, forse era di una suscettibilità 
estrema, forse avea già dati prece­
denti segni di mente mal fei-raa, fatto 
sta che gettato .a. terra* lo zaino,ed 
il fucilo si slanciò verso il canale 
•chaèpreaso alla stazione marittima. 

tln ufficiale che forse presenti il 
proposito funesto, gridò ai soldati 
•che si slanciasse nell'acqua qualcuno 
il quale sapesse nuotare per impe-

•dìr^ il suicidio del commiUtono.' 
I^' ufficiale stesso vì si gettò e tre 

altri, fra cui un borghese. Fu primo 
fra di essi un soldato certo P... que- pyr l 'estero, il governo ha dato i-
gU il quale riesci a ghermire il sui- struzioni a tutte le Autorità politi-
cida. 

-: 

Ma fosse eiTetto disila dÌ3pera?.iono 
^dì lui che tentava salvarsi, fosae in-

che perchè filano rigorosamente im 
pcditì. 

Roma, 0 luglio 
Le voci di modificazioni ministe­

riali, delle quali sì fece eco la Li­
bertà di ieri, non trovano qui molto 
credito e non già perdio si ammetta 
resistenza dell'accordo tra i membri 
del gabinetto. La divergenza di idee 
e gli attriti personali sono anzi per­
manenti nel Ministero e basterebbe 
a dimostrarli il linguaggio della 
stampa ministeriale. Perchè avvenga 
una modificazionQ bisogna però che 
si maturino certi fatti^ che ora sì 
stanno preparando e che riveleranno' 
quale yia la diversità di opinioni, 
nelle questioni più gravi, fra gli uo­
mini che Ton, Depretis lia riunito 

nel suo Ministero. 
La questione deìlo scioglimento 

della Camera è fra quelle sulle quali 
la divergenza dèi pareri è massima 
fra i ministri. L'on. Nicotera, capo 
effettivo del gabinetto, è partigiano 
dello scioglimonto soltanto, mentre 
Ton. Depretis, capo putativo, e qual­
che altro ministro sono d'avviso che 
nìuna seria ragione costituzionale ci 
aia oggi per provocare da S, Maestà 
un decreto dì scioglimento. 

!Dal punto dì vista dell'interesse 
dèlia sinistra, bisogna convenire che 
l'on. Nicotera ha maggior logica de­
gli altri e che dimostra maggior a-
cutozza di mente. É evidentissimo, 
infatti, che il tempo è il precipuo 
nemico deirattualfl ministero, poiché 
facendo svanire le illusioni, rimette 
sulla buona via l'opinione pubblica 
che lo più menzognere promesse a-
Vevano traviata. Anche Tex deputato 
di sinistra, on- Ricciardi, scrive con 
amarezza, in un suo opuscolo re­
cente elle la consorteria va gita^ 

, ESTRATTO DAI (IIOREALI ESTERI 

, I giornali di Vienna non possono 
certo far testo sulla vera condizione 
delle cose di guerra in Serbia. Essi 
sono riboccanti di gioia par le vit­
torie che attribuiscono ai Turchi, e 
delle quali sono gonfli tutti i loro 
dispacci. 

Con tuttocìó comunque insìstano 
sul fatto che ì Serbi vennero bat­
tuti a lìjelina ed a 2aicar, tuttavia 
non ponno sconfessare 1 successi di 
Thscernajeff sulla linea dì Nissa. 

Intanto vi si attende col massimo 
interesse il convegno di Rèichstadt» 
ad onta che i giornali ufficiosi man­
tengano la massima riserva sullo 
scopo, e sui risultati attesi dal me­
desimo. 

"^ ——-
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Mitroviiz, 4. 
Sul territorio austriaco si ode da 

ieri un forte tuonare di cannone. 
L'armata serba che accampa sotto il 
comando di Alìmpits presso Bjelina 
a quattro ore e mezza dai confini 
ha preso roffensiva contro le forze 
turche. I Serbi devono avere 12,000 
uomini, i Turchi da 15,000 a 20,000. 
L^armata serba si è diretta da Bje­
lina sino a Novoselo e Lesnika. Sta­
mane al riprendere della lotta ri­
masta ieri indecisa, i Serbi avanza­
rono tentando dì penetrare al Sud. 
Dopo un combattimento di più ore 
i Serbi vennero respinti. Essi si rac­
colsero di nuovo a Bibary e Duba-
niste e rinnovarono l'assalto. I Tur­
chi tennero fermo. 

La battaglia che da un monte dei 
confini con un buon cannocchiale può 
essere seguita abbastanza bene, con-
tinua ed è condotta con grande ac­
canimento da ambe le partì. La Ori­
na è colorita di rosso e porta cada­
veri nella Sava.Tauto i Turchi quanto 
i Serbi sembrano avere molte perdi­
te. I Serbi sono in una cattiva po­
sizione. In caso di sconfitta si teme 
il passaggio di molti di essi sul ter­
ritorio austriaco. Molti sudditi au­
striaci sono corsi ai confinì per ap­
pagare la loro curiosità. Anche molti 
cittadini di Essegg vengono alla Savft 
per assistere almeno da lontano alla 
battaglia. 

Essegg y 4. 
Corre voco qui clie ì combatti­

menti di Bjelina cagionarono grandi 
perdite ai Turchi ed ai Serbi- La 
decisione fu favorevole ai [Turchia 
Ranko Alimpia dovette abbandonare 
l'idea di entrare in Turchia. Si atten­
dono fra breve nuovi combattimenti 
nel territorio di Bjelina. I Serbi si 
ritirarono di nuovo di qua della 
Drina, 

Belgrado, 3 , sera. 
Da ieri tutte le notìzie tacciono, 

sui combattì»iGnti dell 'armata del 
Timok con Osman pascià. Perciò 
TentusiasniO erasi oggi alquanto af­
fievolito; venne finalmente un di­
spaccio ad annun;^iarG la ritirata di 
Besganier. Le truppe serbe non a-
vrebbero perduto di molto. 11 po­
polo raccoltosi in un quartiere della 
clttd, chiedeva ì particolari. 11 sup­
plemento straordinario àeWIstoh non 
li recava. Il Governatore della città 
calmava la popolazione, 

Lcopolti 5. 
Il Lziennih Polshi ha per telo-

grafo; 
A Luck (al di là dei confinì russo-

gallizìani) è giunto un corpo militare 
russo della forza dì 50.000 uomini, 
con un completo parco di artiglieria. 
Vennero mandati colà anche 40 va­
goni con cosacchi. In ogni stazione 
del tratto ferroviario Zytoraìr-Rad-
gi\viIow venne lasciato un vagone 
per proteggere la linea. 

Ncusalz, 5. 
Il deputato del Parlamento unghe 

rese arrestato stamane alle sei ant,, 
dott. Miletier, agitatore serbo, venne 
condotto con iscorta militare a Ba-
zias da cui il medesimo partirà in 
ferrovia per Pest. 

Il motivo deirarresto fu un art i- ' 
colo sovversivo nella Zastaòa^ e la 
diffusione di notizie di vittoria atte 
a destare l'agitazione sul teatro della 
guerra serbo. 

Berlino, 5. 
La Corrispondenza provinciale 

pubblica gli ultimi progetti di viag­
gio deir Imperatore di Germania. Il 
medesimo lascierà il 18 luglio Pisola 
di Mainau ed il 19 arriverà a Sali-
sburgo, il 20 e 21 l 'Imperatore lo 
passerà ad Ischi ed il 32 andrà a 
Gastein; finora non vennero presa 
però determinazioni"definitive. 

Una notizia da Ems dice che le 
disposizioni di viaggio deir Impera­
tore non possono tenersi come COTU-

pletamente sicura, perchè le condi­
zioni politiche potrebbero rendere 
necessarie delle nuove conversazioni 
con alcuni uomini di Stato. 

Praga, 5. 
Secondo le ultime disposizioni Tlm-

peratere d'Austria giungerà P8 verso 
le7lT2con un treno di corte aBo-
dembach, Tiraperatore di Russia verso 
le nove e mezzo- La partenza avrà 
luogo alle 9 45 , l'arrivo a Reichstadt 
verso le 11; il corteggio rimane a 
Leipa. La partenza dei membri da 
Reichstadt ha luogo alle 3, Tarrivo 
ed il congedo a Bodembach alle 4 
e 20 minuti. Di là l'Imperatore d'Au­
stria si recherà a Bubentsch, me­
diante la ferrovia. Francesco Giu­
seppe ritornerà a Vienna, 

[Pesi, 5. 
I telegrammi del Pesler Lloyd 

annunciano che l'avanguardia della 
divisione di Osman pascià collocata 
presso Viddino è proceduta ier l 'altro 
sino a Zeicar. 

Ieri ebbe luogo un nuovo combat­
timento alle sponde del Timok nero,: 
in cui le milizie serbe, gettando ar* 
mi e bagagli si ritirarono in disor­
dine sino a Lubnicza; i turchi però 
ebbero ieri uno scacco presso un' o-
pera avanzata di Nissa. 

ili governo rumeno ha deciso di 
collocare una comunicazione telegra­
fica tra Tura Severin e Kalafat e 
di stendere uu cordone lungo le Pro­
vincie serbe del Danubio. 

Viddino, 5« 
È giunto qui T annuncio ufilciale 

cheAbdul Kenm pascià, comandante 
in capo deir armata turca, arriva 
questa sera. 

Neir accampamento di Nissa è at­
teso fra oggi e domani P arrivo di 
un corpo di S.OOO armati-

'spacci dplla guerra 
y -

, /"i^^J*fcyS 

BELGRADO, 6; — Dopo due giorni 
di vivi combattimenjbi i Serbi s'im­
padronirono di Beijina : l'assalto det 
Turchi contro Zaitcar fu respinto. ! 
Turchi subirono grandi perdite. 

Thscernajeff si avanza verso Pirot* 

. {Agenzia Stefani} 
h r 'N-^^ -P^-y j ' 

BELGRADO, 6. - - Vfflctùte, 
Contrariamente ai bollettini Turchi», 
i quali dicono che ì Serbi furono-
dappertutto respinti, è certo cha 
Tschernaj^lT si mantiene dopo la. 
vittoria di Babinaglava, sul turrito* 
rio turco senza com*battimQntì uU 
teriori> 

Alinipies trovasi ancora dinanzi 
a Bjelina. 

Ieri 2,000 Nizam furono circon­
dati : una piccola parte soltanto pota 
salvarsi. 

Gli attacchi dei Turchi contro*. 
Zaicar furono respinti. 

Lescbiamin rispose che non lut 
bisogno dì rinforzi. 

In spguito al fatto che le truppe 
Serbe tirarono contro il vapore Tiszii, 
della Società del Danubio, che si re* 
cava da Turasewerin a Órsova» fa 
costretto a tornare indietro, senza 
però soffrire danni. ' r 

Il Console d'Austria protestò ener­
gicamente presso il Governo serbo» 
domandando piena soddisfazione. 

RAGUSA, 0. — Il Governatora 
dì Scutari e 1,500.MiridUi sì sono 
uniti ai Turchi, e marciano contro 
i Montenegrini. 

Ieri i Montenegrini bivaccarono at 
Vale Sia, nel distret(o di Banianì. 
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Bhmh miU POPQUBE 
d i C i t l a d e l l a 

Avviso 1-579 
A termini del vìgente Codice di, , 

commercio si renda noto cha col 
giorno 11 giugno p. p., venne fir­
mato il decreto reale, che approva 
r aumento del capitale dì qiieata, 
Banca dalltì 1. 40,800 alle 1. 01,200,. 

Il presidente 
Gio. ANT. DE-MUNARI 

Il direttore 
LUIGI PAGAN-

RONCEGNO {nel Trentino) 

G a 4 S« 0 E • 
STABILIMENTO DI BAGNI 

Ferruginoso-àrsenicali 
K 

11 detto stabilimento è posto i a 
una delle pifi belle e amone posizioni 
delia Valsugana» e'conta ben più. di. . 
lOQ stanze con caffè, sala di c6a-
veraazione; eco- • 

Il conduttore non tome concor^-
renza con alcun altro stabilimeatO: 
per la modicità dei prezzi, pel s e r ­
vizio e per quelle altre comoditi. 
introdottevi accliè vie piìi lieto sia. 
reso il soggiorno» 

• ' PIETRO SpEitANDKte 

l 

, LIQUORE 
eli rosfato di Calco e di ^Qtm 

Nuovo preparato Cliimìco del far­
macista Macor in Padova, farmacìa 
Zanetti. 

Elixir contenente in equa propor» 
zione Fosfato di Calce e di Farro dì 
sicurissima efficacoia contro ogni go-
nera di affezioni Scrofolose, e aii*-
mio, raccomandato da distinti Medici 
specialmente par le donne e fancinllì» 

Ogni fla^on grande L. » . — 
» piccolo <s 1.,— 

2 -456 
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Atti 
ATTO DI NOTÌFICA 

A sensi deirart. I H Codice Proce 
tiara Civilo P per ogni effetto di Icficc 
io ieoltotìcritto Usciere addetto al R. Tn-
bunnle Civile e Corrcziotlalo di Padova 
notifico aili sigg. Teresa Gariclla v< dova 
dì Emilio G:ivaSTiniJ'mira CavalliniJir-
noata Cavallini maritata Pietro l'aoHni^ 
Pietro I aolini per la debita autorizza­
zione maritale. Augusta Cavallini ma­
ritala a Paolo Zaiiinon, Paolo Zanibon 

per U debita aulofixzazionc maritale, 
Amalia Cavallini marilnla Franeesco 
Manzoni, Fraiicésoi Manzoni poi* la de­
bita autorizzazione maritale; Fanny Ca­
vallini maritala Ciò Orlaudini, GÌo, 
Orlandini per la debita autorizzazione 
maritalo, Guslavo Cavallini, Adolfo Ca­
vallini, lutti di sconosciuto donilcìllo, 
residrnza e dimora, ohe ad istanza del 
Big. Domenico Ma,'̂ iero possidente di 
Anguillara con domiciiio eletto in Pa­
dova presso Pavv, Attilio d,r Colle, venìie 
prodotta domanda in loro confronto per 
sentir t^iudii:are: 1> dovere i Ci pagare 

all'attore Fiorini 1S8,88 Bono it. I., 392.29 
per rifusione di altreltanta somma pa­
gata dall'attore per geiliti conaor^iali; 
a. dovero i Cà paguro all'attore italiano 
L. 1113.70 per rifuflione di altrettanta 
sotimìa dall attore pagata pure per get­
tili confiorzialit 3. essere giuatiticata la 
prenotazione accordata m confronto 
della signora Tfirpsa Cannila col De­
creto 21 giugno |8fi8 N. 4080 della Ho-. 

ia Pretura di Piove; -i. non poliire 
n Sisto Visenlini disporre delle suin­

dicate somme, aolto cumminutoria .di 
doppio pagamento; e perciò 1Ì Ito citati 

1 

come li cito a compatire innanzi il % 
Tribunale Civile e Correzionale di Pa­
dova nel termino di giorni eentooltanla 
per sentir pronunciare fi decidere come 
nella domanda, 

Il presente sunto di cilnzione sarJiin^ 
serito nel Giornale di Padova a sensi 
degli articoli 64 e 141 Codice l'rocedura 
Civile, 

Dairufflcio Uscieri 
Padova, 4 luglio 1876. 

578 PlKIl LODOVICO BAGNO 
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Per Decreto Governativo 

,.uqi!0 a. e. 
coBitlfliiim'b r o l l n ^c€oi tc ln 

Clni«sc l a ^rn i i i t lo l^^^itm* 

della Citta libera d'/iiyiBURGO 
(Germania Settentrionale) 

^ • • • • • • ^ ^ i i ' " ^ ' " " 
j 

Il Governo di (]uesla Citlh com-
merciitle la prima di tutla la Ger­

mania tcaranlisee eoi iU'ni tolalì 
delia Città il ptmtuale pagamento 
delle vincite, 

Esì̂ l̂ono adesco ancora soltanto 
78.5(10 Obbligazioni delle quali 

' 4'0,i00 (dunque più della metà) de­
vono vint'ere. 

La telale Sonuna delle i0,400 
Vincile imporla 

7 Milioni 3S0,G00 Marcile 
0 9 Milioni 325,750 Live 
elle sortono in 6 Classi. 

i principali vincitori guadagna­
no av* 

3 7 5 . 0 0 0 ninrcliCH 
S5O,000 AInrc l i e , 
195.OOO Marolif^, 

MO^OOO M a r c i l e , 
4&O,O4>0 Mai -c l i e , 

^ òO^OOO l i n r c l a e , 
ÌA\ piti pìeeola vincita is di ^VIXM 

hxiìgiì auperiorr ni prezzo di co­
sto dMina OJ»bli^^n7Ìotie. 

J*er decisione g^overnailva il prez­
zo, in questa seconda Classe, delle 
Obbligazioni fu lìssato: 
Vwn Obbliga originalo L. 34-
jMMzaObbìii;*̂  origìnnlo L. TJ* 
quarto (VObblìg*̂  orig. L. 6. 

Verso rimessa delPimporlo in Vi-
gìielti della Banca nazionale italia­
na, Itoni ecc. ecc. spedisiie.la sotto 
fìrmiiia lììlta le Obbligazioni erigi-
nali in tutte le Città. 

Dunque i Committenti ricevono 
non già Prouìeftse od oltre carte di 
giuoco proibite, ma come detto più 
sopra 

9bMigìizioiii originali ì! 
Il Programma officialeileli'Estra-

zione verrà allegato ad ogni lettera, 
e dopo l'estrazione sarà tosto spedita 
là Lista ofiiciaitì delle Obbligazioni 
fìstratte. 

Ogni interessato può disporre im­
mediatamente del denaro vinto. 

ISENTHAL & Co. 
nominati dallo Stato 

Agenti generiili perle Estraz'oni 
di lìrunsvico e d'Amburgo, 

6 E56f5 

DIFFtDAHSt tlELLA CQHTRAFAIZIQHE 
Igienica, infalUbìlo, prcHorvativa, IBI sola cho 

ijaari:5i'o sansa aggiungervi nuna.—Si trovji nello 
M'ìiK îpali farinaio dol elobo. ed a Parigi prosF̂ o 
rinvoiitiìre. boulovftrtì do Maŝ ent*. 158> 

Agenti per V Italia A. MANZONI e C, Via 
della Sala N. 10, Milano. 18413 

O 

Grande Ribasso sui Prezzi 
GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 

Fabbricati nel grande Orfanotroiìo Maschile di Milane. 
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4 SLÌ\fì l'BTTl di ferro solidi con fondo, elastico e mnlerasso 
« P l l w ^ ' " Ì H Ì più pesanti con doriitnra, elastico e materasso . 

USO 
. 6B 

180 LeUì di piazza e mezza solidissimi con elastico ^ 80 

f | f t OTTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
y i J dì filo a variati colorì « . , , 

i8 
SEDIE da giardino pesanti verniciale canna da lire 9 a , 

PANCHE Terniciate color canna solide da L 18 a . 

> 80 
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' 24 
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Presso le linerie DRIJCKER 
& TEi)E8CMl ed ANGELO . 
DEAGIII tioAiiyi vciuUbìIe la 
niELEZIONE 

D 

NELli flLOSOFIi POSlTlìi 
del prof. GUEKZOM 

eltta nell'Aula Magna dell'Università 
i! 22 gennaio 187(5 

Prezzo Lire U n a . 
tc^g^^i^nrasjrinaaiisai'i^.^^rtisssin^js^^ 

G. P. comm. prof. TOLOMEI 

LETTO matrimoniale montato in stoffa dì lana con etitsUci e materassi di 
crine vegetale . . . «170 

TAVOLETTE con lastra ài marmo e servizio a L. 1̂0 a . . . . . KO 
FABBRICA d'elastici a qualunque sistema a L. 20 ' 3 8 
MATERASSI di crine vegetate . » 18 

. Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 
a. "*V5a:-HiSè C-Su^eiipe 

m Vili Monre Nhpólefàfe.'Num. 5^, hUlano 
NB. Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmierete il m p. OIQ 

Si spedisce il calalogo CtlATlS a chi ne fa domanda. 22 127 

La Ditta Giuseppe Volontà qui sotto segnata di­
chiara non essere mai stato suo rappresentante iì sig. 
ACHILLE MANGONI né poter per ciò riconoscere gli 
affari da esa® stabiliti. 
fi ran?WE!TB—irrf _J1!LJL»L_.„!_ |_ J f . i l 'A.TE-

DI 
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E PEOCEDUUA PENALE 
esposti analititiLiHonto ai suoi scolari 

3.r£ odiz. a nuovo ordine ridotta 

P A R T E FILOSOFICA 
Padova 1875. in-8. — Lire « 

compilato a cura degli avvocati 

L. LUCCHINI E G. MANFREDINl . 
professori pareggiati nella R. UnÌTersitìt di Padova 

'>^ 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronunciale dalla Magislralura del Pegno nel decennio dal 18G5 al Uì75 

Padova 1876 —; Tipografìa Sacchetto 

ri5lj.aìl3caio il fase. 1% IL I.3re UKA 
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^̂c rrovie Alta attivato Ciug'oo 
lI''is8ÌHV« per »«ii»4-Kla 

«1 

i misto 3, iti 
omnibus ^,42 
rais lo 6,20 
omnibus 7,45 

- 9,34 
. Ì,35 

diretto 4,— 
6,52 

omnib 8,52 . 
» 9,25|» 

7 ^ BEAdJ-f Jl rihlhLIB^m 

Arrivi 

V E N E Z I A 

4.S5 
6,fl4 
8,10 
9,05 

•10, S3 
3,15 
S.» 
7,15 

10-10 
10.45 

Veia<^»3ui per Ŝ A4£d>vn 

Partenze 
da 

V E N E Z 1 A 

omnibus 5,10 a. 
6,25 

diretto S,3r> 
misto 9,57 
diretto 12,5S 
omnibus 1,10 

> 3,46 
» 5,35 
» 7,50 

' misto 11,— 

K: 
» 

» 

P-
» 

j » ' 

» 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

6,30 
r 7,45 

9,34 
H,43 
1,55 
2,30 
5,05 
6,53 

a. 
• 

* 

> 

P̂  
, » 

> 

» 

9,06 • 
12,38 a 

l^n«l<ivu per HE«ftS«K'"tt 
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a 
Partenze 

da 
P A D O V A 

omnibus 
ni tato 
diretto 
omnibus 
diretto 

7,53 

2,03 

9/17 

Arrivi 

B O L O G N A 

a. 

.12,10 
finoaRovigol,ti5 

5,— 
9,48 

12,10 

flloBo^tiia per i^ndovit 

Partenze 
, da 

B O L O G N A 

diretto 1,1S 
da Rovigo ifiS 
omnibus B,— 
diretto • ì%if> 
omnibiiR SJfj 

a< 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

misto 

H l e s t r o per U d i n e 

u 

a 
a^atiuvtt per V c r o u t » 

u 

Partew'e 
da 

P A D O V A 

omnibus 6,43 
ni diretto 9,43 

m onmibus 2.40 
IV » 7.03 

misto 12,50 fi. 

' Arrivi 

V E R O N A 

» J 

9,15 
11,34 

5,0S p. 
9,351 » 
4,07! a. 

V c r o u a per fi'^adova 

partenze 
dà 

V E R O N A 

omnibus 
» 

diretto 
omnibus 
misto 

5,05 
11,25 
5,05 
6,05 

11,45 

Arrivi 
a 

PADOVA 

Partenze 
da 

M E S T R E 

I omnibus 6,12 

7,32 

il 

III diretto 

10,49 

IV misto 6,10 
finoaConegliano 
omnibus 10,55 
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